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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per i problemi economici e 

monetari, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. accoglie positivamente l'analisi annuale della crescita 2017 presentata dalla Commissione 

come componente importante di un processo di ripresa europea basato su una strategia di 

investimenti, riforme strutturali, creazione di posti di lavoro e finanze pubbliche 

responsabili e volto a promuovere livelli di crescita più elevati, rafforzare la ripresa 

europea e raggiungere una convergenza verso l'alto; 

2. è preoccupato per il persistere di segnali che denotano squilibri macroeconomici e 

convergenze limitate, segnatamente nella zona euro; 

3. è preoccupato per l'attuazione irregolare delle raccomandazioni specifiche per paese 

riguardo alla ripresa economica europea, come pure per il considerevole divario degli 

investimenti nell'UE, che compromette il suo potenziale di crescita a lungo termine; invita 

gli Stati membri ad assumere il fermo impegno di attuare le riforme strutturali e di ridurre 

il rapporto debito/PIL e il disavanzo pubblico, in modo da promuovere la crescita e creare 

posti di lavoro; ritiene che gli Stati membri debbano continuare a essere i principali 

responsabili dell'attuazione delle raccomandazioni specifiche per paese, nonché della 

decisione riguardo al modo migliore per attuarle; sottolinea il ruolo delle autorità locali e 

regionali e degli altri soggetti interessati, come anche degli stessi fondi strutturali e 

d'investimento europei (fondi SIE), nel sostenere tali riforme strutturali, la creazione di 

posti di lavoro e gli investimenti; invita la Commissione a prendere in esame la possibilità 

di coinvolgere le autorità locali e regionali nel semestre europeo, ove opportuno; 

4. chiede l'adozione di politiche in materia di semestre europeo indirizzate a stimolare la 

domanda interna, in modo da rendere l'economia europea più resiliente nel quadro di un 

peggioramento delle prospettive globali e di un rallentamento della domanda a livello 

mondiale; 

5. riconosce l'obiettivo del Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS), uno 

strumento concepito per sostenere progetti di investimento ad alto rischio allo scopo di 

rafforzare il potenziale di crescita basata su posti di lavoro di qualità e sulla produttività; è 

preoccupato, tuttavia, per l'enorme disparità esistente riguardo all'utilizzo del Fondo tra 

l'UE-15 (91 % dei finanziamenti) e l'UE-13 (9 % dei finanziamenti); prende atto della 

proposta della Commissione di rafforzare le sinergie e le complementarietà tra i fondi 

FEIS e SIE, nonché di fornire un'assistenza tecnica locale e regionale più mirata, in modo 

da mitigare la divergenza nel mercato unico consentendo a tutte le regioni di sviluppare il 

proprio potenziale e per migliorare la copertura geografica del FEIS in tutta l'UE; invita la 

BEI e la Commissione a provvedere affinché la distribuzione dei fondi sia basata su 

un'analisi finanziaria prudente e su una valutazione equa delle domande in funzione del 

merito; evidenzia però che continuano a mancare dati fattuali che comprovino l'impatto 

del contributo apportato dal FEIS in termini di crescita e di occupazione; sottolinea, da 

tale prospettiva, che il FEIS deve costituire un fondo aggiuntivo rispetto ai fondi SIE e 

non dovrebbe in alcun modo compromettere il ruolo della politica di coesione in quanto 

principale politica dell'Unione in materia di investimenti, che avvicina l'UE ai suoi 
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cittadini; invita la Commissione a proporre ulteriori misure finalizzate alla riduzione e a 

un migliore equilibrio della disparità di cui sopra; 

6. condivide il parere della Commissione secondo cui è necessario rafforzare il polo di 

consulenza affinché possa agire maggiormente a livello locale e regionale e migliorare la 

propria cooperazione con le banche di promozione nazionali, e affinché possa configurarsi 

come un utile strumento a disposizione dei promotori per lo sviluppo di migliori progetti, 

in particolare per le regioni o i settori che necessitano di una maggiore diffusione e di 

capacità tecniche supplementari; invita la Commissione a promuovere un migliore utilizzo 

del FEIS da parte delle autorità locali e regionali in tutta l'UE, in particolare attraverso 

piattaforme di investimento; invita la Commissione, a tal fine, a sostenere la diffusione 

delle informazioni e ad affrontare l'attuale mancanza di capacità amministrative e 

istituzionali a livello subnazionale; invita la Commissione e gli Stati membri a sfruttare 

pienamente il potenziale dei fondi FEIS e SIE, in linea con la strategia Europa 2020, al 

fine di ridurre il divario degli investimenti nell'UE; 

7. sottolinea che, nel contesto del semestre europeo e degli sforzi per semplificare la politica 

di coesione, quali le attività della task force in materia di migliore attuazione, gli Stati 

membri devono intensificare le proprie azioni per attuare le necessarie riforme strutturali e 

tutte le altre misure a sostegno di tale attuazione, compresa la creazione di capacità 

istituzionali, allo scopo di stimolare la crescita e l'occupazione ed eliminare gli ostacoli 

che incontrano i beneficiari della politica di coesione; segnala, tuttavia, la necessità di 

coordinare le priorità dell'UE con le esigenze nazionali, regionali e locali; sottolinea 

l'importanza delle condizionalità ex ante per migliorare lo sviluppo di capacità negli Stati 

membri; pone in rilievo la necessità di intensificare la comunicazione dei risultati ottenuti 

ai cittadini europei, in modo da rendere più visibile il valore aggiunto europeo; 

8. ribadisce la necessità di accelerare l'attuazione dei fondi SIE durante il periodo di 

programmazione finanziaria 2014-2020; pur riconoscendo che gli Stati membri 

dovrebbero continuare a essere responsabili della designazione dei programmi, ritiene che 

l'analisi delle carenze in materia di attuazione debba essere seguita da raccomandazioni su 

misura, le quali devono essere incluse nel processo di formulazione delle raccomandazioni 

specifiche per paese; invita la Commissione a impegnarsi in uno stretto dialogo con gli 

Stati membri allo scopo di definire le misure in questione; 

9. sottolinea che, per rispondere meglio alle sfide economiche e favorire la crescita, occorre 

concedere agli Stati membri una maggiore flessibilità nell'attuazione allorché si avvalgono 

delle clausole sugli investimenti; condivide, in tale contesto, l'opinione della Corte dei 

conti europea secondo cui gli appalti pubblici, i quali rappresentano un problema costante, 

devono essere affrontati anche al livello della Commissione e quest'ultima dovrebbe farsi 

promotrice di miglioramenti in tale ambito; 

10. si compiace del fatto che la proposta della Commissione di sospendere una parte dei fondi 

SIE per la Spagna e il Portogallo sia stata bloccata a seguito delle critiche costruttive 

espresse dal Parlamento, le quali hanno definitivamente dimostrato che la proposta è 

superflua ed è basata su una valutazione della Commissione secondo cui entrambe le 

nazioni stanno facendo progressi verso i rispettivi obiettivi di riduzione del disavanzo; 

condivide l'opinione della Commissione secondo cui la zona euro necessita di un 

approccio più globale che tenga conto delle differenze tra gli Stati membri relativamente 
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alla situazione di bilancio; rammenta, a tale riguardo, il ruolo della Commissione come 

custode dei trattati; attende, inoltre, una relazione da parte della Commissione 

sull'applicazione dell'articolo 23 del regolamento (UE) n. 1303/2013, la cui presentazione 

è prevista nel 2017, che tenga conto del parere espresso dal Parlamento durante il dialogo 

strutturato svoltosi nel corso del 2016; 

11. accoglie favorevolmente la dichiarazione della Commissione sull'importanza degli 

investimenti in materia di conoscenza, innovazione, istruzione e TIC come motori per la 

crescita; auspica l'adozione di politiche che consentano l'accesso di base alla connettività 

per tutti i cittadini europei; 

12. ritiene che il piano di investimenti per l'Europa conseguirà gli obiettivi previsti solo 

attraverso un maggiore impegno con le PMI, le autorità locali e gli altri attori di base; 

invita la BEI e la Commissione ad assicurare che i suddetti soggetti interessati possano 

efficacemente elaborare e presentare domande per il finanziamento dei progetti, ricevere 

un sostegno adeguato e non essere esposti a inutili oneri burocratici; rileva, in particolare, 

l'impatto positivo che può avere uno sviluppo locale di tipo partecipativo onde assicurare 

che le voci degli attori locali siano ascoltate; 

13. si compiace del sostegno fornito alle PMI attraverso la sezione PMI del FEIS e l'iniziativa 

PMI; è incoraggiato dalla ripresa in atto nel settore delle PMI, dopo la crisi finanziaria del 

2008; invita la Commissione a cooperare con gli Stati membri per far sì che gli aspetti 

problematici siano affrontati, tra cui il lento aumento del numero di dipendenti delle PMI 

e la crescita stagnante in ambito manifatturiero, edilizio e della vendita al dettaglio; 

14. ritiene che l'accesso ai finanziamenti continui a costituire la sfida principale per la crescita 

delle PMI; constata che il settore bancario commerciale, principalmente disciplinato dagli 

Stati membri, continua a rappresentare la fonte di finanziamento primaria per la maggior 

parte delle PMI; osserva pertanto che gli Stati membri continueranno a essere gli attori 

principali nella ripresa del settore delle PMI e che la Commissione dovrebbe assicurare 

che le proprie azioni svolgano un efficace ruolo di sostegno. 
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